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Il servizio di Prevenzione e Protezione

È l’insieme delle PERSONE (responsabile e addetti),
dei SISTEMI e dei MEZZI finalizzato all’attività di:

PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI 
PROFESSIONALI



ASL TERAMO DOTT.SSA PAOLA SAVINI



RSPP - Responsabilità

Il RSPP

� non è destinatario di sanzioni dal D.Lgs. 81/08

� non risponde per i reati imputabili al datore di lavoro, al 
dirigente o al preposto

� può essere comunque coinvolto nelle indagini (e, nel 
caso, anche condannato) laddove si ipotizzi che 
l’infortunio in esame sia scaturito da una omissione o 
valutazione colposamente errata



ASPP

Addetti al servizio Prevenzione e Protezione:

� Persona in possesso delle capacità e dei requisiti 

professionali, facente parte del servizio di prevenzione e 

protezione;

� L’ASPP coadiuva il RSPP nell’espletare i compiti del SPP.





ATTIVITÀ DEL SPP

•SOPRALLUOGHI:

•Tutti i luoghi di lavoro

�DOCUMENTI DI VALUTAZIONE DEI RISCHI:

�FORMAZIONE E INFORMAZIONE

•Dirigenti e preposti

•corsi primo soccorso e antincendio

•corsi per lavoratori

•ASSISTENZA AI DDL



La Sorveglianza Sanitaria







CAPO I – sezione V
SORVEGLIANZA SANITARIA (Art.41)

La sorveglianza sanitaria e' effettuata dal medico competente:

-Visita medica preventiva in fase preassuntiva

- Visita medica su richiesta del lavoratore , qualora sia ritenuta dal medico 
competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute

- Visita medica in occasione del cambio della mansione

- Il lavoratore che si assenta per malattia per più di 60 giorni consec utivi deve 
essere sottoposto a visita medica d’idoneità prima del rientro in ufficio

La periodicità di tali accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, 
viene stabilita, di norma, in una volta l’anno.

Obbligo di consegna al lavoratore, alla cessazione del rapporto di lavoro, di copia 
della cartella sanitaria e di rischio.
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CAPO I – sezione V
SORVEGLIANZA SANITARIA

6. Il medico competente, sulla base delle risultanze
delle visite mediche di cui al comma 2, esprime uno
dei seguenti giudizi relativi alla mansione specifica:

a) idoneita';
b) idoneita' parziale, temporanea o permanente,

con prescrizioni o limitazioni;
c) inidoneita' temporanea;
d) inidoneita' permanente



Art. 26 Gli obblighi connessi ai contratti 
di appalto o d’opera o di 

somministrazione





















































































Gli organi di vigilanza e le procedure ispettive















In caso di accertamento soggetto al D.Lgs. 758/04:

Viene erogata una prescrizione con termine temporale per l’adeguamento







Dichiarazione art. 14 ed Allegato XVII





Organizzazione della Prevenzione 
Incendi, Primo Soccorso e Gestione delle 

emergenze



















Valutazione progetto consegnata ed approvata dai Vigili del Fuoco di Teramo

in data 24 aprile 2016.











GESTIONE EMERGENZE 

Le strutture ospedaliera hanno particolarità tipiche che potrebbero comportare 
una serie complessa di problemi e di conseguenze
Presenza in qualunque ora del giorno di persone in numero variabile che 
frequentano la struttura a diverso titolo:
1. Personale sanitario
2. Personale amministrativo
3. Pazienti
4. Visitatori
5. Lavoratori di ditte esterne.

Il piano di evacuazione rappresenta una parte importante del piano di emergenza,
in quanto, oltre che ad essere individuati tutti i comportamenti da attuare in fase di
emergenza per garantire la tutela delle persone presenti a qualsiasi titolo nella
struttura considerata, vengono esplicitate le misure adottate e assegnate
precisamente le responsabilità delle attività. Nel piano di emergenza, devono
essere definiti e descritti con precisione tre aspetti:
1. La strategia: definizione dei compiti
2. La tattica: modalità con cui svolgerli
3. La logistica: strumenti necessari
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SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA SUL 
LAVORO

TITOLO V   D.Lgs. 81/08 e s.m.i.



TITOLO V: stabilisce le prescrizioni per la segnaletica di 
sicurezza e di salute sul luogo di lavoro;

Questa viene detta anche “Segnaletica di sicurezza ”.

La “Segnaletica di sicurezza” rappresenta un metodo di 
comunicazione ed uno strumento basato 
sull’immediatezza del messaggio visivo che trasmette 
delle informazioni.
Riferita ad un oggetto, ad un’attività o ad una situazione 
determinata, fornisce un’indicazione o una 
prescrizione concernente la sicurezza o la salute sul 
luogo di lavoro e che utilizza, a seconda dei casi, un 
cartello, un colore, un segnale luminoso o acustico, una 
comunicazione verbale o un segnale gestuale;



Vietato fumare
Vietato fumare o 

usare fiamme libere

Vietato ai pedoni

Divieto di spegnere 
con acqua

Divieto di accesso 
alle persone 

non autorizzate

Non toccare

è un segnale che vieta un comportamento che potrebbe far correre 
o causare un pericolo

Segnale di divieto:



Segnaletica di avvertimento:

Materiale 
infiammabile

Materiale esplosivo

Sostanze velenose

Sostanze corrosive

Rischio biologico
Materiali radioattivi 

o ionizzanti

Attenzione 
carichi sospesi

Tensione elettrica pericolosa

Pericolo generico

è un segnale che avverte di un rischio o pericolo



Segnaletica di prescrizione:

Casco di protezione

Protezione vie 
respiratorie

Guanti di protezione Protezione dell’udito

Calzature di protezione Protezione obbligatoria 
del corpo

Protezione 
obbligatoria 

del viso

Protezione individuale 
obbligatoria contro 

le cadute

Protezione degli occhi

è un segnale che prescrive un determinato comportamento



Segnaletica di salvataggio:

Percorso / Uscita di emergenza

Direzione da seguire (segnali di informazione addizionali 
ai pannelli che seguono)

Pronto soccorso

è un segnale che fornisce indicazioni relative alle uscite di 
sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio



Segnaletica antincendio:

Direzione da seguire (segnali di informazione addizionali ai pannelli 
che seguono)

Telefono per gli interventi 
antincendio

Estintore Lancia antincendio



Segnale di informazione:

è un segnale che fornisce indicazioni diverse da quelle del 

segnale di divieto e quello di salvataggio o soccorso





PRESCRIZIONI GENERALI PER I 
CARTELLI SEGNALETICI
Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli
devono essere tali da garantirne una buona visibilità e comprensione.

Per le DIMENSIONI si raccomanda di osservare la seguente formula:

A > L /2000
dove:

A = Superficie del cartello (espressa in mq)
L = Distanza (misurata in metri) alla quale il cartello deve essere ancora

riconoscibile.

La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri.

Per le caratteristiche cromatiche e fotometriche dei materiali si rinvia alla
normativa di buona tecnica dell'UNI.
















